
peraltro vi è stata una campagna
denigratoria nei confronti dell’attività di
tali uffici –:

quali iniziative di propria compe-
tenza intenda adottare per garantire che
l’attività dei predetti uffici possa svolgersi
con regolarità ed efficienza. (4-06037)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta orale:

GAMBALE. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

il dottor Alberto Bottino, direttore
generale della direzione scolastica della
regione Campania ha inviato la nota prot.
n. 7383/P del 24 marzo 2003 ai dirigenti
dei CSA delle province della Campania e a
tutti i dirigenti scolastici della Campania,
avente ad oggetto: Titolo di specializza-
zione per l’attività di sostegno all’integra-
zione scolastica degli alunni in situazione
di handicap rilasciato dal CIFERP di Bari;

in tale nota si legge: « Si comunica
che il MIUR – Dipartimento per i servizi
nel territorio – Direzione Generale del
personale della scuola e dell’amministra-
zione – Ufficio VI, con nota prot. n. 528
del 21 marzo 2003, ha rappresentato l’esi-
genza di operare un controllo sulle gra-
duatorie permanenti e su quelle di circolo
e di istituto allo scopo di verificare se vi
siano aspiranti inseriti nelle predette gra-
duatorie e che abbiano presentato il titolo
di specializzazione per l’insegnamento su
posti di sostegno, rilasciato dall’Ente CI-
FERP di Bari (Centro Italiano Formazione
e Ricerche in Psicomotricità). Tanto è
stato chiesto in quanto un dirigente sco-
lastico ha condotto degli accertamenti
circa la validità legale del titolo predetto;
le risultanze degli accertamenti compiuti

hanno evidenziato che l’Università di Bari
non ha attivato convenzioni con Enti pri-
vati per l’organizzazione dei corsi di spe-
cializzazione per l’attività di sostegno e
che l’attestazione è falsa, compreso il tim-
bro posto sul documento che risulta privo
di logo. Le SS.LL., una volta effettuato i
controlli richiesti, vorranno informare
questa D.G. circa l’eventuale presenza del
predetto titolo, la quale provvederà a
darne comunicazione sia alla D.G. del
personale della scuola e dell’amministra-
zione che all’Ag. Resta inteso che le
SS.LL., nei casi di specie, provvederanno
all’annullamento del contratto a tempo
indeterminato o determinato eventual-
mente stipulato. Nel ringraziare per la
consueta collaborazione, la scrivente Di-
rezione Generale si dice convinta che non
sfugge alla sensibilità delle SS.LL. l’ur-
genza dell’accertamento ».

è verosimile che siano stati lesi i
diritti di docenti che avendo un titolo
valido si sono visti scavalcati in gradua-
toria da aspiranti che hanno presentato
questi titoli ritenuti falsi dalla nota mini-
steriale –:

se siano stati effettuati davvero i
controlli richiesti e quali risultati abbiano
dato;

se il Ministro non ritenga opportuno
attivare un’ispezione per verificare quanti
diplomi falsi siano stati presentati al fine
dell’inserimento nelle graduatorie per l’in-
segnamento e se non risultino omissioni
nei controlli o coinvolgimenti di pezzi
dell’amministrazione nella vicenda;

quali misure intenda adottare per
garantire che non siano violati i diritti dei
legittimi aspiranti all’insegnamento;

se sia stata già attivata l’autorità
giudiziaria o se intenda farlo. (3-02187)

* * *
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